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Prova di Algebra Lineare
22 luglio 2015

© 00 N O ot e W N

_ =
= O

CODICE=511650



CODICE=511650



10.

1 1

1
. L’inversa di 2 -1 -1 e:
1

1 -1
2 2 0 -1 1 -2 -2 3
A:dl 1 -2 3 B:NA. C:2( 3 -1 0 D:¢singolare E:f | 2 -1
30 -3 -2 0 -3 -2 0

La matrice associata ad A(u) = v/, definita dal sottospazio (2,1 —t,t%> — 1) di C*°(RR) in sé,
rispetto alla base 2,1 —¢,t2 — 1 &:

0 —-1/2 1 0 1/2 1
A: non definita: non ¢ una base B: N.A. C: 0 0 -2 D: 0 1 -2
0 0 0 0 0 1
0 2 1
E: 0 0 -2
0 1 0

L’angolo (fra 0 e 7) formato dai vettori (0,2,1) e (1,1, —1) &:

A:N.A. B:arccosy/3/14 C:w/3 D:arccosy/1/15 E:7/2

-1 2 0
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | —1 2 0
-1 1 1

A: N.A. B: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0, 1, e la dimensione dell’autospa-
zio di 0 & due.  C: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti
D: e diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0,1, e la dimensione dell’autospazio di 1 e
due. E: ¢ diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti,
ma qualcuno non & reale

Glispazi X = ( (1,-1,1), (1,1,1)) e Y = ( (0,1,2),(2,1,1),(~2,1,3) ) verificano:
A:laloro somma e diretta B: X =Y C:XCY D:{0}CcXnYcCX E:NA.

La forma quadratica H(z,y,2) = 2xy — 4oz — 52 —y? — 22 &

A: indefinita  B: semidefinita positiva  C: semidefinita negativa  D: definita positiva
E: definita negativa

L’operatore definito nell’esercizio sulla matrice associata di questa stessa prova d’esame &
diagonalizzabile su (2,1 — ¢, — 1) ?

A: No, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo € 2  B: No, perché la
dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo e 1 C: Si, perché la dimensione dell’auto-
spazio dell’autovalore triplo ¢ 3 ~ D: No, perché non & dallo spazio in sé E: N.A.

La (minima) distanza fra le rette affini in R® (1,1, 1) + ((2,2,1) ) e ((1,-1,1) )) &
AT B:NA. C:2V/13 D:3/2/13 E:2/\V/5

Fissato a € R?, a # 0, applicazione T : R? — R? definita ponendo T'(z) = a + x &:

A: N.A. B: suriettiva, ma non iniettiva  C: lineare e invertibile  D: biiettiva, ma non
lineare E: iniettiva, ma non suriettiva

1 -1 3
Nucleo e immagine dell’applicazione su R? definita da 2 0 4 | sono:
-1 2 —4

A: <(07070)>a <(1707*1>, (717033) 2)> D:
, 1,1

) B:N.A. C:((0,0,0)), ((1,1,1), (=2,0
<(_17_171)> <(17_2,_1)7 (_ ) 72)> E 1 1 )

(C2,11), (12,-1), (-1,0,2))

CODICE=511650
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11. La proiezione di (1,1,1) su { (¢,4,—1), (2¢,—4,1) ) &
A L2 1-i,14i) B:NA. C:(=20,1-3i,2) D:(1—i,1—2i,—1+44) E: (i,i,i)
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10.

. La (minima) distanza fra le rette affini in R? (1,1, —1) + {(2,2,1) ) e ((1,—1,1) ) &

A:N.A. B: V7 C:32/13 D:2/V5 E:2/13

1 -1 3
Nucleo e immagine dell’applicazione su R? definita da 2 0 4 | sono:
-1 2 —4

A:((-2,1,1)), {((1,2,-1),(-1,0,2)) B:{(0,0,0)), ((1,0,-1), (-1,0,3)) C:N.A. D:
((0,0,0)), ((1,1,1), (-2,0,2)) E:{(-1,-1,1)), ((1,-2,-1), (-1,1,2))

Fissato a € R3, a # 0, Papplicazione T : R3 — R? definita ponendo T'(z) = a + x &:

A: iniettiva, ma non suriettiva B: N.A.  C: suriettiva, ma non iniettiva  D: lineare e
invertibile  E: biiettiva, ma non lineare

L’operatore definito nell’esercizio sulla matrice associata di questa stessa prova d’esame &
diagonalizzabile su (2,1 —¢,t2 — 1) ?

A: No, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo ¢ 1~ B: Si, perché la
dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo € 3 C: N.A.  D: No, perché non & dallo
spazio in s¢  E: No, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo ¢ 2

La forma quadratica H(z,y, z) = 2zy — 4wz — bx? —y? — 22 &

A: indefinita  B: definita negativa  C: semidefinita negativa  D: definita positiva E:
semidefinita positiva

-1 2 0
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice [ —1 2 0
-1 1 1

A:N.A. B: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0, 1, e la dimensione dell’autospa-
zio di 1 ¢ due. C: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti
D: & diagonalizzabile su €C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non e reale  E: e diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0, 1, e la dimensione
dell’autospazio di 0 & due.

La matrice associata ad A(u) = v/, definita dal sottospazio (2,1 —t,t%> — 1) di C*°(RR) in sé,
rispetto alla base 2,1 —¢,t2 — 1 &:

0 2 1 0 —-1/2 1
A: 0 0 -2 B: 0 0 -2 C: non definita: non ¢ una base D: N.A.
0 1 0 0 0 0
0 1/2 1
E: 0 1 -2
0 0 1

L’angolo (fra 0 e 7) formato dai vettori (0,2,1) e (1,1, —1) &:

A:arccos/3/14 B:w/2 C:N.A. D:w/3 E:arccosy/1/15

1 1 1
L’inversa di 2 -1 -1 e:
1 1 -1
-1 1 -2 -2 3 -2 2
A:N.A. B:% 3 -1 0 C:% 2 -1 5 D: & singolare E:% 1 -
-2 0 -3 -2 0 -1 3

La proiezione di (1,1,1) su ( (¢,4,—1), (2i,—i,1) ) &:
A:NA. B L2 1—i144) C:(,4,i) D:(=2i,1—-3i,2) BE:(1—i,1—2i,—1+4)

CODICE=419630



11. Glispazi X =( (1,—-1,1), (1,1,1) ) e Y = ((0,1,2),(2,1,1),(—2,1,3) ) verificano:
A:laloro somma e diretta B: X =Y C:NA. D:{0}CcXnNnYCX EXCY
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. L’operatore definito nell’esercizio sulla matrice associata di questa stessa prova d’esame &
diagonalizzabile su (2,1 — ¢, — 1) ?

A: No, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo ¢ 2 B: Si, perché la
dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo € 3  C: No, perché la dimensione del-
l’autospazio dell’autovalore triplo € 1  D: N.A. E: No, perché non e dallo spazio in
sé

1 1 1
. L'inversadi | 2 -1 —1 | e
1 1 -1
-1 1 -2 2 2 0 -2 3 -2
A:eésingolare B:N.A. C: % 3 -1 0 D: % 1 —2 3 E: % 2 -1 5
-2 0 -3 -3 -2 0 -1
. Nucleo e immagine dell’applicazione su IR? definita da Sono:

A:{(0,0,0)), {((1,0,—-1), (—-1,0,3)) B:((—2,1,1)) <(172,—1 -1,0,2)) C:{(0,0,0)), {(1,1,1), (—2,0,2))
D: <(_17 _L 1)>7 <(1 _2 1)a (_17 172)> E: N. A
. Fissato a € R?, a # 0, Papplicazione T : R?* — R? definita ponendo T'(z) = a + x &:

A: suriettiva, ma non iniettiva  B: lineare e invertibile  C: iniettiva, ma non suriettiva
D: N.A. E: biiettiva, ma non lineare

. Glispazi X = ((1,-1,1), (1,1,1) ) e Y =((0,1,2),(2,1,1),(—=2,1,3) ) verificano:
A:{0}CcXNnYCX B:X=Y C:lalorosomma e diretta D:NA. E: XCY

. La proiezione di (1,1,1) su { (¢,4,—1), (24, —3,1) ) &

Ar(1—i,1—2i,—14i) B:(iii) C:(=2i,1-3i,2) D:L(2,1—i14i) E:NA.

. La matrice associata ad A(u) = u’, definita dal sottospazio (2,1 —t,t2 —1) di C*°(RR) in sé,
rispetto alla base 2,1 —¢,t> — 1 &:

0 —-1/2 1 0 1/2 1 0 2 1
A: 0 0 -2 B: NA. C: 0 1 -2 D 0 0 -2 E: non
0 0 0 0 0 1 0 1 0

definita: non e una base

. La (minima) distanza fra le rette affini in R? (1,1, —1) +{(2,2,1) ) e ((1,=1,1) )) &
A:VT O B:3y/2/13 C:2V/13 D:2/V/5 E:NA.

. La forma quadratica H(z,y, z) = 2zy — 4wz — bx? —y? — 22 &

A: semidefinita negativa  B: indefinita  C: definita positiva  D: semidefinita positiva
E: definita negativa

. Langolo (fra 0 e 7) formato dai vettori (0,2,1) e (1,1,—1) &

A:arccos/3/14 B:N.A. C:w/3 D:arccosy/1/15 E: 7/2

-1 2 0
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | —1 2 0
-1 1 1

A: e diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0,1, e la dimensione dell’autospazio di 1 &
due. B: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti =~ C: &
diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non e reale D: N.A. E: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0, 1, e la dimensione
dell’autospazio di 0 & due.
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10.

1 1

1
. L’inversa di 2 -1 -1 e:
1

1 -1
-2 3 -2 2 2 0 -1 1 -2
A:eésingolare B: % 2 -1 5 C: % 1 -2 3 D: % 3 -1 0
-2 0 -1 3 0 -3 -2 0 -3

E: N.A.

Fissato a € R?, a # 0, 'applicazione T : R? — R? definita ponendo T'(z) = a + x &:

A: suriettiva, ma non iniettiva B: N.A.  C: biiettiva, ma non lineare  D: iniettiva, ma
non suriettiva  E: lineare e invertibile

La (minima) distanza fra le rette affini in R® (1,1, 1) + ((2,2,1) ) e ((1,-1,1) )) &
A:2/v/5 B:3y/2/13 C:2y/13 D:V7 E:NA.

L’angolo (fra 0 e 7) formato dai vettori (0,2,1) e (1,1, 1) &:

A:arccos/1/15 B: N.A. C:arccos/3/14 D:7n/3 E:w/2

La proiezione di (1,1,1) su { (4,7,—1), (2i,—i,1) ) &:

A 21 —i144) B:(=2i,1-3,2) C:NA. D:(ii,i) FBr(1—i,1—2,—1+1i)

La matrice associata ad A(u) = u’, definita dal sottospazio (2,1 —t,t2 — 1) di C°°(RR) in sé,
rispetto alla base 2,1 —t,t2 — 1 &:

0 —-1/2 1 0 2 1
A:NA. B: | 0 0 -2 C: non definita: non ¢ una base D: | 0 0 -2
0 0 0 0 1 0
0 12 1
E 0 1 -2
0 0 1
-1 2 0
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | —1 2 0
-1 1 1

~—

A: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti  B: & diagona-
lizzabile su R perche’ ha autovalori 0,1, e la dimensione dell’autospazio di 1 ¢ due. C: &
diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qual-
cuno non € reale D: e diagonalizzabile su R perche’ ha autovalori 0,1, e la dimensione
dell’autospazio di 0 ¢ due.  E: N.A.

. Glispazi X = ((1,-1,1), (1,1,1) ) e Y =((0,1,2),(2,1,1),(-2,1,3) ) verificano:

A: X CcY B:lalorosomma ¢ diretta C:{0}CcXNY CX D:X=Y E:NA.

. L’operatore definito nell’esercizio sulla matrice associata di questa stessa prova d’esame &

diagonalizzabile su (2,1 —t,t2 — 1) ?

A: No, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo ¢ 1  B: No, perché non
¢ dallo spazio in sé C: No, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo & 2
D: N.A. E: Si, perché la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo e 3

1 -1 3
Nucleo e immagine dell’applicazione su R? definita da 2 0 4 sono:
-1 2 —4
A:N.A. B:{((-1,-1,1)), ((1,-2,-1), (-1,1,2)) C:((-2,1,1)), ((1,2,-1), (-1,0,2))
D: ((0,0,0)), ((1,0,-1), (-1,0,3)) : ((0,0,0)), ((1,1,1), (—2,0,2))

CODICE=469312



11. La forma quadratica H(z,y, z) = 22y — 4wz — 522 — y? — 22 &

A: semidefinita negativa  B: definita positiva  C: definita negativa  D: indefinita  E:
semidefinita positiva

CODICE=469312
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